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Il punto sul porto di Gianfranco Iacobone

Presidente

I lavori sono davvero cominciati, anche se in modo poco appariscente: il trian-
golone è stato sgomberato e sono state eseguite le prove di carico e di profon-
dità dei pali di fondazione, con esito favorevole. Quindi ora si comincia dav-

vero, e l’allarme che si era diffuso per la vicenda del rinvio del prolungamento
della concessione demaniale a 70 anni non aveva nessuna relazione con il rila-
scio delle concessioni edilizie, che è del tutto indipendente. Marina Dorica
chiede comunque un prolungamento della concessione (ora è di 40 anni), dati
i rilevanti investimenti che si stanno per fare e che potrebbero essere ridimen-
sionati se la concessione rimanesse com’è.
Come si può vedere sono iniziati i lavori per la realizzazione di 30 nuovi ormeg-
gi all’angolo sud-ovest del porto, destinati a piccole imbarcazioni, in prevalen-
za dell’Associazione Pesca-Sportivi. Tolta parte della scogliera si monterà un gri-
gliato metallico, e poi dei pali assicureranno l’ormeggio a mare. I posti liberati
nell’ex darsena Morini, adeguati alle dimensioni di barche più grandi, serviran-
no come ormeggi per le barche in transito, che così non saranno più sistemate
all’interno del porto, salvo necessità. Anche 30 nuovi posti a terra da 5 metri
sono stati ricavati nel piazzale ovest e sono in vendita: gli interessati possono
contattare la segreteria del Circolo. È in corso anche la sistemazione della dar-
senetta delle barche a terra, dopo i danni delle mareggiate invernali.
Mareggiate che hanno messo alla prova anche i primi due pontili, W1 ed E1,
dove sono in corso i lavori di riparazione e irrobustimento degli attacchi dei fin-
gers. Il pennello di protezione alla bocca del porto ha fatto quello che ha potu-
to, ed ora si procederà al suo consolidamento e rialzo, dopo il previsto periodo
di assestamento. La sensazione, comunque, è che solo la realizzazione della
seconda darsena, con la chiusura completa del mare da ponente, metterà defi-
nitivamente al riparo lo specchio acqueo, così come prevedeva il progetto ori-
ginario del Marina Dorica. È un ulteriore buon argomento per il completamen-
to del porto, oltre tutto atteso da alcune centinaia di diportisti senza posto barca.
Primavera, tempo di carenaggi: per mettere un po’ d’ordine negli alaggi si è
deciso di consentire la prenotazione con non più di 30 giorni di anticipo, con
conferma obbligatoria e pagamento dieci giorni prima dell’operazione; così si
evita che qualcuno si prenoti con largo anticipo ma poi si dimentichi di presen-
tarsi il giorno convenuto….
Il periodico di Marina Dorica, “Nordovest”, si sta rinnovando; uscirà con rego-
larità tre volte l’anno e si arricchirà di contenuti, raggiungendo tutti i titolari di
ormeggio del porto; è aperto ai contributi dei Circoli e vuole presentare tutte le
realtà ricche e complesse del Marina, con una particolare attenzione all’attività
sportiva e ai fenomeni che caratterizzano la nautica nelle Marche.
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Notizie Flash
Videoproiettore in sede

La sede nautica si è arricchi-
ta di questo importante

supporto multimediale, che
serve per la didattica nei vari
corsi e conferenze, ma anche
per vedere un bel film (o le
regate) in DVD su grande
schermo tutti insieme. 

Salone Nautico di Venezia

La IV edizione di questa
rassegna internazionale si

terrà dal 5 al 13 marzo pres-
so la Stazione Marittima di
Venezia; una buona occasio-
ne per unire la nautica ad
una visita alla città più “mari-
nara” d’Italia.

Ancona 29 settembre 2004

Una bella iniziativa edito-
riale, che “fotografa” la

nostra città in un giorno, dalle
ore 0 alle 24, ora per ora in
tutti i suoi aspetti e le sue atti-
vità. Anche noi ci siamo (tra le
19 e le 20), e molti potranno
trovare amici e conoscenti in
questo bel libro fotografico
che è disponibile in sede,
anche per acquisto a prezzo
speciale.

Vogatori veneziani, da “Lagunamare” di
Assonautica Venezia.

Il CD del convegno sui
porti turistici delle Mar-
che

Come avevamo annunciato
sullo scorso numero, il

CD è pronto e disponibile in
sede, oltre che scaricabile via
internet dal nostro sito
www.assonautica.an.it

Una barca per tor-
nare a vivere

Ci siamo associati
con un nostro

contributo ad una
bella iniziativa degli
Scout delle Marche e
della Provincia di
Macerata, per acqui-
stare delle piccole
barche da pesca per
le popolazioni del
Sud Est asiatico dan-
neggiate dal maremoto.
Tra le altre, al lavoro ci sarà anche una barchetta mandata da
tutti noi.

Navigazione
in Croazia

Le nuove disposi-
zioni del gover-

no croato su ingres-
so e navigazione
nelle acque territo-
riali sono disponi-
bili sul nostro sito
internet.
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Comunicazioni importanti
Tesseramento: ricordiamo che la quota sociale 2005 (70 euro) va rinnovata

entro il 31 marzo

Le modalità di pagamento sono:
- in contanti o con assegno bancario presso la segreteria, aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 17

alle ore 20 e il sabato dalle ore 15 alle ore 20;
- oppure a mezzo bonifico bancario sul c/c intestato all’Assonautica di Ancona acceso presso la Banca
delle Marche S.p.A. - Ag. di
Ancona con le seguenti coordi-
nate bancarie: (ABI) 06055
(CAB) 02611 (C/C) 0000000
00056 (CIN) K.
Ricordiamo che dallo scorso
anno è stata adottata la tessera
sociale con i bollini; pertanto, se
provvederai al pagamento in
segreteria, porta con te la tesse-
rina, così potrai attaccare subito
il bollino 2005, che ti verrà con-
segnato all’atto del versamento,
non rischiando di perderlo. Se
invece provvederai a mezzo
bonifico bancario ricordati di
passare successivamente in se-
greteria a ritirare il bollino por-
tando con te sempre la tessera. Rammentiamo inoltre che il pagamento della quota sociale è obbli-
gatorio per i titolari dei posti barca, gli affittuari e i comproprietari delle imbarcazioni alle quali è attri-
buito l’ormeggio.

Patenti nautiche: inizia il 10 marzo il I corso 2005; sono ancora possibili iscrizioni “last minute”.

Corso di vela-base: sono già aperte le iscrizioni, il corso inizia il 2 aprile; la Regata di Primavera fa
parte del programma di uscite del corso.

Dati personali: se volete essere contattati dall’Associazione per le varie iniziative, per informative sul
porto e sulla navigazione e per eventuali problemi di ormeggio dovete ricordarvi di aggiornare l’in-
dirizzo, il numero di telefono fisso e cellulare e soprattutto dare o aggiornare l’indirizzo e-mail.

Visita al New York Yacht
Club

Una nostra delegazione
ufficiale guidata dal

past-vice-President Dr. Mau-
rizio Melappioni ha visitato il
club più prestigioso del
mondo per raccogliere idee
architettoniche e di arredo
per la nostra nuova sede, ed

anche per uno scam-
bio di opinioni sulle
nostre veleggiate,
delle quali si parla
molto oltre oceano.
Il capo-delegazione
è rimasto preso dalla
scala, indubbiamen-
te di buona figura,
che ora dovremo
cercare di sistemare
in qualche modo.



6

Iniziative concluse
Regata di Natale

Una burrasca violenta da
maestrale il giorno prima

aveva fatto temere un rinvio,
che data la stagione poteva
anche significare la perdita
della manifestazione. Invece
un bel mare quasi calmo,
addirittura qualche ora di sole
e un vento che poteva fare di
più (a patto che non facesse
troppo di più come il giorno
prima…). Un Ostro variabile
tra 2 e 10 nodi, con giri di
direzione attorno alla domi-
nante, ha messo alla prova la
concentrazione dei 31 equi-
paggi e castigato qualcuno
con ritardi irrecuperabili. Le
barche, poi, hanno interpreta-
to con personalità queste con-
dizioni molto delicate, dove
bastava soffrire l’onda un po’
di più e la “magia” del passo
poteva non realizzarsi mai.
Insomma tattica, fortuna e
meriti intrinseci della barca,
fatto è che a fine giornata si è
visto un ordine di arrivo con
aspetti clamorosi, i cui risvolti
comici hanno alimentato una
allegra “cerimonia” (si fa per
dire) di premiazione, con con-
torno di panettoni e spumanti.

Questa la classifica assoluta:

1. Gap IV dell’Avv. Stecconi, Stamura
2. Zefira di Antonio Flotta, Assonautica, a 30’’
3. Marlic Sunshinesail di Sergio Licari, Stamura, a 4’ 30’’

E questi i primi di ogni classe:
Pop Skorn Baldini Alessandro Sef Stamura Classe A
Acciaio 2 Borgognoni Andrea Cn Ancona Classe B
Carpe Diem Tomassoni Giovanna Lni Ancona Classe D
Zefira Flotta Antonio Assonautica Classe E
Gap IV Stecconi Riccardo Sef Stamura Classe F

Circling pre-partenza.

A fianco, Flotta, secondo assoluto.
Sopra: prima della partenza.
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I neo-Capitani

Il secondo corso patenti del
2004, record di partecipa-

zione con 34 iscritti, ha
cominciato a sfornare i nuovi
abilitati al comando di imbar-
cazioni da diporto (per alcuni
gli esami sono ancora in
corso). Ecco la lista, e la foto
dell’immancabile festeggia-
mento.

Vela e motore senza limiti

Felicetti Giovanni
Galeazzi Sandro
Iobbi Franco
Iobbi Simone
Novello Guido
Baldini Rossi Lorenza 
Baldini Monica
Gaggiotti Andrea
Lepretti Francesco
Pierucci Massimiano
Rocchetti Luca
Venturini Gabriele
Zigon Andrea
Antonucci Mauro Horacio
Bernardini Marco 
Carle Flavia
Cucchi Chiara 
Galeazzi Leonardo
Gentili Leonardo
Lombardi Andrea

Motore senza limiti 

Pizi Sergio 
Carbonari Simona

Carletti Fabio
Casagrande Luca
De Franceschi Manzoni
Raffaele
De Marco Ralph Donato
Rossetti Andrea
Verdenelli Simone

Motore entro dodici
miglia

Benedetti Mirko
Governatori Roberto

Il Maestro e le margherite.
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Prossime iniziative
Corsi di Primavera

Ègià iniziato con 14 allievi il
Corso Vela-perfezionamento,

che come tradizione si tiene prima
del Corso Base, dedicato ai neofiti,
che preferiamo tenere in aprile, con
tempo meno impegnativo. Il team di
istruttori della Scuola coordinata dal
Prof. Fabio Cappanera conta ormai
più di quindici elementi e le barche
impegnate sono sette; questo con-
sente una certa rotazione in modo
che gli allievi possano conoscere
differenti armamenti, timone a ruota
e a barra, vele rullabili e non, acces-
sori moderni e più tradizionali.
Invece l’insegnamento è uniforme
per tutti, e il gruppo di istruttori, che
nel frattempo si è consolidato anche
con bei rapporti di amicizia, ha fatto
precedere all’inizio dei corsi 2005
un breve “master” teorico-pratico
proprio per uniformare le tecniche,
in modo da scegliere le migliori e le
più semplici da insegnare. 
È significativo il fatto che, accanto
ai velisti più esperti, con migliaia di
ore di navigazione sulle spalle, sia
cresciuta una generazione di ex
allievi che, da aiuto-istruttori (sono

sempre due gli istruttori a bordo),
stanno maturando fin a poter a loro
volta insegnare.
I corsi patente nautica vela/motore
entro ed oltre le 12 miglia, conclu-
so con gli esami di febbraio il
secondo ciclo 2004, stanno rico-
minciando con il ciclo primaverile
2005. I tre noti Capitani, affiancati
dagli istruttori in mare, hanno volu-

UNA NUOVA NATA
IN CASA ASSONAUTICA
Regata Ancona - Porto San Giorgio –
Ancona, 2-3 luglio 2005

Un’idea nuova, sulla quale torne-
remo a maggio per maggiori

dettagli, ma che annunciamo ora

to potenziare il programma vela,
soprattutto per la formazione prati-
ca. Anche se sarà difficile ripetere il
record di iscrizioni dell’ultimo
corso, pensiamo che la fiducia
ormai tradizionale dei diportisti
nella nostra scuola non mancherà.
E noi la ripagheremo con nuove
dotazioni didattiche e audio-visive,
in fase di acquisizione. 

Il team della scuola di vela quasi al completo.

perché chi vuole la possa già mette-
re in agenda.
Una festa della vela, due regate in
due giorni, ma anche un incontro di
tutti gli appassionati del mare, rega-
tanti e non, velisti e non. Il tutto in
una manifestazione che ripeteremo
ogni anno, battezzata “Navigando
le Marche”, che vuole far conoscere
e promuovere (anche fuori della
Regione) ogni volta un porto o un
approdo turistico.
Quest’anno andremo, speriamo in
tanti, a Porto San Giorgio, che con
la nuova gestione sta attuando un
rilancio molto promettente, come
già annunciato nel nostro convegno
di giugno.
Il programma di massima sarà que-
sto: partenza sabato mattina da
Ancona, saranno consentite tutte le
vele, classi per l.f.t.. Alcuni “cancel-
li” (Numana e Civitanova), che

potranno anche essere arrivi in caso
di abbreviazione. Arrivo comunque
a Porto San Giorgio, dove saremo
ospiti del Marina e organizzeremo
una serata-cena sul porto, con even-
tuali altre manifestazioni collaterali.
Il mattino dopo ritorno in regata,
sempre con due “cancelli” costieri.
Classifica per ciascuna prova, e poi
classifica della somma delle due
prove. Cena-festa di arrivo, con pre-
miazione, in Marina Dorica dome-
nica sera.
La cosa nuova è che potranno fare
parte della carovana, e partecipare
alle cene, anche barche a vela che
non vogliono regatare, o barche a
motore, che potranno aggregarsi
anche lungo il percorso.
Sarà ugualmente possibile iscriversi
alla cena di Marina Dorica anche
se non si partecipa alla manifesta-
zione.
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E questo è il calendario completo 2005 del Comitato di coordinamento intercircoli
per l’attività nautica d’altura di Ancona:

Calendario vela altura 2005

Manifestazione Date Circolo
organizzatore

Campionato di Primavera del Conero 9-10 Aprile Centro Nautico AN
Trofeo A. Stasi 16-17 Aprile

Regata di Primavera 8 Maggio Assonautica

Sotto le Stelle (Notturna) 21 Maggio Sef. Stamura

Adriatic Cup (Selez.IMS) 2-3-4-5 Giugno Sef.Stamura
& Comitato

Conerissimo 12 Giugno Assonautica

Middle Adriatic Offshore Cup 23-24-25 Giugno Lega Navale An
(Ancona-Bozava)

Veleggiata Lunga An/P.S.Giorgio/An 2-3 Luglio Assonautica

Regata del Conero 11 Settembre Marina Dorica

Veleggiata d’Autunno 25 Settembre Assonautica

Campionato d’Inverno 29-30-31 Ottobre Sef. Stamura
1° Novembre

Regata di Natale 18 Dicembre Assonautica

Giornata sicurezza in
mare

Il consueto pomeriggio di
formazione alla sicurezza

ed esercitazioni pratiche con
le zattere, sabato 2 aprile
dalle ore 15 alle 19; come lo
scorso anno, si tratta di una
iniziativa gratuita a prenota-
zione e numero chiuso (30
partecipanti, anche non soci),
con la collaborazione della
ditta SORIAN per la parte pra-
tica che segue a quella teori-
ca, che verrà arricchita con
nuovi temi.

Veleggiata di Primavera

La nostra prima manifestazione
velica del 2005 torna domenica

8 maggio (riserva la domenica suc-
cessiva, il 15 maggio) con la con-
sueta formula del doppio percorso
fisso, uno per le “vele bianche” su
triangolo ed uno per lo spinnaker,
con un bastone aggiuntivo. La cena,
come sempre, la sera dell’8 maggio.

I cani di salvataggio
dell’Ass. Pegasus.



10

Continua questa utile carrellata sui
problemi dei motori; eravamo rima-
sti all’impianto elettrico…

Le manutenzioni ed i controlli che
si possono fare per evitare gli

inconvenienti di avviamento motore
vanno dal controllo del livello del-
l’elettrolito delle batterie e del suo
ripristino con sola acqua distillata,
dal serraggio ed ingrassaggio dei
morsetti, al mantenimento delle
stesse batterie sempre cariche, spe-
cialmente nel periodo invernale, al
controllo della carica dell’alternato-
re e delle condizioni di tensione e
d’usura delle relative cinghie. Il con-
trollo delle condizioni del cablaggio
motorino di avviamento ed il mante-
nimento del locale motore con le
sentine asciutte aiuta ad evitare le
situazioni precedentemente descrit-
te. Interruttori che hanno difettoso
ed intermittente funzionamento
vanno inesorabilmente eliminati,
anche se non si trovano in commer-
cio dello stesso tipo e rovinano la
scenografia del quadro elettrico in
questione. Tutti i terminali delle
masse, motorino avviamento, serba-
toi acqua e carburante, asse timone,
devono essere controllati se ben ser-
rati e non ossidati. Importante è la
ventilazione dei locali chiusi e del
locale apparato motore e batterie, in
quanto solo così possiamo contra-
stare la formazione di umidità. Per
quanto riguarda la strumentazione
radio, GPS, radar c’è da dire che
essi sono, per loro costruzione, resi-
stenti all’ambiente marino, quindi
l’unica manutenzione è mantenere
in buone condizioni le connessioni
della linea elettrica di alimentazione
e quella con le relative antenne. Può
succedere che all’atto dell’accensio-
ne delle apparecchiature queste non
si attivano. Controllare con il tester
se arriva corrente dalla linea sotto
interruttore o se il fusibile di linea
non sia bruciato. Se tutto è in ordine

Motore: manutenzione e piccole
riparazioni di emergenza (II parte)

del Cap. Franco Pasqualini

rinunciamo ad altri controlli, vuol
dire che per questa volta navighere-
mo con squadrette e carta nautica,
se ne siamo ancora capaci.

Altro impianto che regala dispiaceri
ai diportisti è il circuito di raffred-
damento, che come tutti sanno può
essere a circuito aperto o chiuso,
quest’ultimo con la complicazione
di una seconda pompa o circolatore
d’acqua dolce e paraflù e di uno
scambiatore di calore acqua dolce –
acqua salata. Ragioniamo sulle pro-
babili avarie del circuito e dei suoi
accessori in ordine di importanza,
partendo dalle seguenti situazioni:
1) Ci si accorge, controllando il ter-
mometro della temperatura dell’ac-
qua, di avere una temperatura più
alta del solito a parità di giri moto-
re, ma non interviene l’allarme di
alta temperatura. Può dipendere dal
filtro dell’acqua di mare sporco
oppure da una busta di nailon che si
è attaccata alla nostra presa-mare;
l’inconveniente è di facile soluzione
fermando il motore e procedendo
alla pulizia del filtro, per quanto
riguarda l’eventuale busta, l’azione
combinata dell’arresto motore e
della barca libera la presa-mare.
Non possiamo escludere anche la
possibilità, se è molto tempo che
non si è fatta carena, dell’intasa-
mento delle feritoie presa-mare: in
questo caso dobbiamo confidare
che tra i membri dell’equipaggio ci

sia qualche baldo giovane
aspirante sub, che legato ad
una cima ed armato di
raschietta ci dimostri di es-
sere il Maiorca del momen-
to, oppure diminuire il
numero dei giri motore e
rimandare la pulizia al-
l’arrivo in porto.
2) Stiamo procedendo a
motore quando improvvisa-
mente si attiva l’allarme di

alta temperatura acqua. La tenta-
zione di fermare subito il motore è il
nostro primo e non raziocinante
impulso, ma il bravo aspirante engi-
neer sa che questo potrebbe causare
danni maggiori e pertanto regola il
motore al minimo dei giri con elica
ferma. Si ispeziona il motore, con-
trollando eventuali perdite d’acqua
dolce e salata da manicotti e tuba-
zioni, e che quelle di entrata acqua
mare di raffreddamento siano fredde
al tatto, escludendo così di fatto il
controllo immediato della pompa
acqua mare, filtro e presa mare. La
nostra attenzione allora si sposta
sulle cinghie di trasmissione pompa
acqua dolce (circuito chiuso) con-
trollando che non siano rotte o
eccessivamente lente o che dalla
tenuta asse non fuoriesca acqua-
paraflù. In caso affermativo, se il
problema sono le cinghie, dare la
giusta tensione o effettuare la sosti-
tuzione avendone il ricambio; que-
sta operazione non presenta grosse
difficoltà e la sua esecuzione varia
da motore a motore. Nel caso di
perdita dalla tenuta dell’asse della
pompa circolatore, sempre con
motore in moto, si aggiunge dall’ap-
posito tappo, da aprire lentamente
con prudenza muniti di straccio e
con il viso ben distante, acqua dolce
anche senza paraflù. Il diportista in
questa situazione non può fare altro
e deve cercare, mantenendo sotto
controllo la perdita, di raggiungere il
porto più vicino. Il circuito d’acqua
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dolce può manifestare lo stesso
innalzamento di temperatura anche
in presenza di trafilamento di gas di
combustione dalla guarnizione
testata cilindro. Il colore scuro del-
l’acqua di raffreddamento e la pre-
senza di bolle gassose osservate dal
tappo di riempimento, unitamente
ad una sovrappressione che si rileva
comprimendo a mano le tubazioni
in gomma del circuito, ne sono la
prova evidente. Anche il blocco dei
termostati danno lo stesso risultato,
ma questa anomalia si manifesta
subito appena percorse poche
miglia. Al controllo del motore tutto
è in regola ma la temperatura si
mantiene alta. 
Queste ultime due circostanze non
sono gestibili dal diportista, vale
comunque sottolineare che queste
due anomalie sono sempre precedu-
te molto tempo prima da inequivo-
cabili segnali. Se il circuito dell’ac-
qua dolce è tutto in ordine dobbia-
mo concentrare la nostra attenzione
sul circuito acqua salata e sicura-
mente sulla relativa pompa ed in
particolare sulla girante in gomma
della stessa, che è imputabile al
90% dei problemi dell’impianto di
raffreddamento. Questo controllo
delle condizioni delle palette della
girante va sicuramente fatto con
motore fermo, che nel frattempo
girando al minimo si è relativamen-
te raffreddato. Questo fatto si spiega
in quanto il raffreddamento del
motore è affidato all’80% all’acqua
ma il 20/% all’olio di lubrificazione,
che continuando a circolare per un
periodo di tempo relativo, riesce a
sottrarre pericoloso calore dalle
bronzine di banco e testa, asse a
camme, pistoni e canne cilindri,
contrastandone il grippaggio. In
questo caso, avendo il doveroso
ricambio, la riparazione è semplice;
le uniche difficoltà possono insorge-
re con la posizione di lavoro e dalla

difficoltà dell’estrazione
della girante. Sulla prima
dobbiamo confidare sulle
prestazioni da contorsio-
nista, mentre la seconda
può essere risolta dall’uso
di due robusti giraviti usati
contemporaneamente
come estrattori.
Importante è la ricerca e
l’asportazione di pezzi
delle palette rotte dalle

tubazioni. Quando si procede al
montaggio vanno ingrassate con
l’apposito grasso dato in dotazione
le palette ed il mille righe, e si intro-
duce la girante nel corpo pompa
prestando attenzione alla posizione
delle palette. Un colpo di avviamen-
to senza il coperchio ci tranquilliz-
zerà sul giusto orientamento, in rela-
zione al senso di rotazione. Anche
in questa circostanza va controllato
che non ci siano perdite importanti
dalla tenuta dell’asse, tenendo pre-
sente che queste perdite comunque
si evidenziano molto prima. Ri-
scontrando acqua in sentina in
maniera anomala, è sempre dove-
roso accertarne la provenienza e
stabilire se salata o dolce. Uno stru-
mento a batteria chiamato salino-
metro risolve prontamente il dub-
bio non costringendo qualcuno ad
offrirsi volontario per l’assaggio. La
manutenzione che un diportista di
buona volontà può fare “in primis”
è sicuramente quello della sostitu-
zione della girante pompa acqua
salata ed alla pulizia del filtro, del
controllo ed eventuale sostituzione
delle cinghie, tenendo presente che
la tensione delle stesse è giusta
quando premendola con un pollice
la stessa si flette di un centimetro.
Si prosegue con la sostituzione
degli zinchi del circuito acqua di
raffreddamento, e al controllo ed
eventuale sostituzione di manicotti
vecchi e lesionati. Il ricambio del
liquido refrigerante va fatto media-
mente ogni tre anni. Se l’imbarca-
zione rimane inattiva per un lungo
periodo è bene scaricare il circuito
dell’acqua salata dagli appositi
tappi ricordandosi di richiuderli
all’avviamento.
A proposito di acqua in sentina, le
imbarcazioni con linea d’asse e
relativo astuccio e premitrecce
hanno bisogno di un controllo delle
condizioni di tenuta. Eventuali sgoc-

ciolii troppo abbondanti devono
essere eliminati avvitando in eguale
misura di 1/4 di giro alla volta i dadi
del premitrecce, aspettando di vede-
re diminuire lo sgocciolio. Con la
barca che procede a motore control-
lare soprattutto che il premitrecce
non scaldi, eventualmente allentare,
ricordando sempre che è preferibile
una goccia di stillicidio ad un pre-
mitrecce troppo tirato perché si
rischia di rovinare addirittura l’asse.
Importante è prendere conoscenza
di quanto spazio abbiamo ancora
per dare tiraggio, ovvero che il pre-
mitrecce non sia arrivato a fine
corsa. In questo caso sappiamo che
dobbiamo aggiungere baderne
nuove. Questo lavoro richiede una
conoscenza troppo specialistica ed
è meglio farlo fare da un’officina,
oppure fatelo una volta insieme a
qualcuno esperto; sappiate comun-
que che si può fare anche con la
barca in acqua. I proprietari d’im-
barcazioni con tenuta in combina-
zione ad una cuffia in gomma devo-
no controllare le condizioni della
stessa ed in caso di lesioni o screpo-
lature fare sostituire. Il cambio del-
l’olio motore ed invertitore è un
lavoro di facile esecuzione, ricor-
darsi di scaricarlo negli appositi
contenitori di raccolta. La sostituzio-
ne del filtro olio e del filtro dell’aria
completano le piccole manutenzio-
ni. Un discorso a parte va fatto per
la sostituzione del filtro gasolio, in
quanto questa operazione può cau-
sare entrata di aria nel circuito di ali-
mentazione e si deve quindi elimi-
narla agendo sull’apposita pompa e
spurgando aria dalle viti dei filtri
combustibile e della pompa iniezio-
ne. Alcune volte è necessario allen-
tare i raccordi delle cannette di arri-
vo combustibile ai polverizzatori e
fare alcuni giri di avviamento: quan-
do dalle cannette arriva gasolio
senza aria si stringono nuovamente
e si procede all’avviamento del
motore.
Con l’imbarcazione in secco si pos-
sono sostituire gli zinchi e controlla-
re il lasco del timone e della linea
d’asse. Per quanto riguarda i motori
a benzina e le relative manutenzio-
ni e riparazioni è necessario per
ragioni di spazio rimandare ad altra
occasione la nostra chiacchierata.
Saluti e buon lavoro dalla “mano
nera”.
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Penso che, almeno una volta,
ogni appassionato di vela abbia

pensato di mollare gli ormeggi per
una crociera invernale, perché l’an-
dare a vela è soprattutto voglia di
integrarsi con la natura, vivere i suoi
cambiamenti, apprezzare i suoi co-
lori e le sue mille sfaccettature.
Cosa ci trattiene dal poter vivere ap-
pieno queste sensazioni? La man-

gli amici di sempre pronti a partire.
È il 6 gennaio, con Bibbo e Gian-
carlo ceniamo a bordo di Lady
Violet nel tentativo di sfoltire le
numerose provviste da poco stivate
a fatica insieme ad una enorme
quantità di vestiario: pile, micropile,
pantaloni imbottiti, calzettoni di
lana, giacche a vento, cappelli,
guanti … Alla fine la cambusa risul-
terà sovradimensionata mentre il
vestiario… appena sufficiente.
La sveglia suona alle 2,00. Alzarsi e
vestirsi a più strati è dura ma la
voglia di partire è tanta ed in pochi
minuti si salpa nel buio e nel freddo
che solo una notte di gennaio può
dare.
Appena fuori del porto l’emozione
mi gioca un brutto scherzo. Grido:
“Emergenza! Non esce acqua dallo
scarico del motore!!!” Bibbo e
Giancarlo, superato il primo mo-
mento di smarrimento, si mettono a
ridere: sto cercando lo scarico …
nel bordo sbagliato!
Si decide di fare rotta su Lussino
sperando di poter trovare la corren-
te elettrica in banchina ed un risto-
rante aperto. Nell’assegnare i ruoli,
Bibbo ed io di guardia in pozzetto e
Giancarlo in … cuccetta, manca
l’addetto alla sicurezza e così per

l’ennesima volta dimentichiamo di
indossare le cinture di sicurezza ed i
salvagenti, per fortuna tutto è tran-
quillo.
A 10 miglia da Ancona, in assenza di
vento e con mare calmo, entriamo in
un banco di nebbia talmente fitto che
dal pozzetto a mala pena si vedono
le luci di via di prua.
Mentre pensiamo preoccupati al da
farsi, la nebbia si dirada fino a sco-
prire un meraviglioso cielo stellato
difficile da vedere anche in estate.
Fatta eccezione per la Polare, la
mappa delle stelle è completamente
diversa rispetto a quella che siamo
abituati a vedere: il Gran Carro sta
sulla nostra verticale con vicino le
Pleiadi, sulla destra Orione e sulla
sinistra la Cassiopea quasi rovesciata.
Più tardi comparirà una sottile falce

di Luna diffondendo
sul mare una tenue ed
irreale luce.
Poco dopo le 6,30 il
cielo inizia molto len-
tamente a schiarire.
Abbiamo la sensazione
che ciò avvenga con
un po’ di anticipo
rispetto alle solite gior-
nate in città. Forse
dipende dalla totale
assenza di luci che
consente di apprezzare
ogni minimo cambia-
mento del cielo.

Il mare d’inverno
Crociera in Croazia

di Fausto Alba

Isola di Lussino - Baia Krivica.

Motopeschereccio croato.

Lussino nella foschia mattutina.

canza di tempo? Il timore di affron-
tare situazioni disagevoli? Oppure,
semplicemente, l’abitudine di vive-
re il mare soltanto nel caldo dell’e-
state?
Per quello che mi riguarda credo
che, fino ad oggi, mi abbia trattenu-
to il timore o meglio la “paura” di
affrontare situazioni difficili, i repen-
tini cambiamenti del tempo e,
soprattutto, il freddo. Il freddo che
costringe ad indossare indumenti
pesanti che limitano i movimenti,
che si bagnano e che, se disgrazia-
tamente cadi in acqua, ti tirano giù
come un “sasso”.
Tuttavia, la fortuita e contempora-
nea presenza di tre fattori fonda-
mentali ha consentito la realizzazio-
ne del progetto: un’area di alta pres-
sione vasta e stabile sul Medi-
terraneo, le festività di inizio anno e
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Il freddo è intenso ma un’abbondan-
te colazione a base di pane tostato
caldo con burro e marmellata ci dà
la forza di proseguire.
Nel frattempo si è alzato un vento di
circa 15 nodi da Maestrale che ci
consente di fare diverse ore di pia-
cevole navigazione a vela.
Ora la temperatura è accettabile,
sottocoperta il termometro segna 10
gradi e, in vista dell’isola di Susak,
Giancarlo prepara il pranzo a base
di riso e agnello al forno; il tutto
innaffiato da un ottimo rosso. 
Nell’entrare nella baia di Lussino
colpisce, in particolare, la totale
assenza delle numerose barche in
transito o alla fonda che caratteriz-
zano la Croazia in estate, ed i colo-
ri del mare, della terra e delle case
che risultano tutti su tonalità più
fredde.
Ormeggiamo in banchina, proprio a
ridosso del paese, dove solitamente
ci sono i pontili del marina, ora

smontati, e dal-
l ’ i m m a n c a b i l e
omino che ci chie-
de 125 Kune per
la sosta (circa 16
euro) apprendia-
mo che, purtrop-
po, la corrente
elettrica non c’è
per lavori in corso:
r a b b r i v i d i a m o
pensando alla not-
te senza riscalda-
mento ….
Per consolarci
Bibbo prepara una
meravigliosa piz-

za con i grasselli che viene mangia-
ta appena sfornata con il solito
rosso: aiuta a scaldarci.
Polizia e Capitaneria
sono chiusi fino alle
8,00 del mattino se-
guente, questo ci por-
terà a non regolarizzare
la permanenza in Croa-
zia per mancanza di
tempo, per cui non
resta che fare una pas-
seggiata considerato
che alle 16,30 è già
notte.
L’ambiente è inusuale
per chi conosce Lus-
sino: pochissime perso-
ne, tutte ben coperte
con piumini e cappotti; le strade
sono completamente libere da ban-
carelle, tavoli e ombrelloni dei bar
lasciando ben visibile il lastricato di
pietra d’Istria lucido di umidità;
nella piazza spicca un grande albe-

ro di natale che
insieme agli alberi
veri addobbati di
semplici luminarie ci
ricorda il periodo di
festività appena tra-
scorso.
Entriamo in uno dei
pochi ristoranti aper-
ti (ne abbiamo visti
solo tre): il camino è
acceso e alcune per-
sone parlano allegra-
mente davanti al
bicchiere di vino o

birra. Fa caldo e dob-

biamo toglierci alcuni strati di abbi-
gliamento improvvisando uno
streep che attira l’attenzione dei pre-
senti e, mentre ci servono dell’otti-
mo filetto ai ferri con patate alla
Dalmata, due anziani si siedono al
tavolo vicino per chiacchierare con
noi.
La notte passa tranquillamente infi-
lati nei sacchi termici anche in
assenza di riscaldamento. Devo dire
che la poderosa coibentazione del-
l’Alpa 34 funziona meravigliosa-
mente.
La mattina Giancarlo ci dà la sveglia
con le solite fette di pane tostato
caldo che subito ci mettono di buon
umore. 
Lasciamo Lussino avvolta da una

foschia densa e nell’uscire dalla
baia incrociamo i motopescherecci
che hanno trascorso la notte in mare
aperto per la pesca con le lampare.
È una pesca veramente spettacolare,
da noi caduta in disuso, che si effet-
tua solo di notte con luce artificiale
calando una lunga rete dal motope-
schereccio-madre.
La rete viene poi racchiusa a cerchio
da due o più piccole barche dotate
di lampare che, insieme ai potenti
riflettori montati sul peschereccio,
hanno la funzione di attirare e stor-
dire il banco di pesce azzurro che
rimane così imprigionato.
Decidiamo di costeggiare l’isola di
Lussino per poi far rotta su Premuda,
base di partenza per il rientro ad
Ancona il giorno successivo.
Il mare è calmo, non c’è pratica-
mente vento e l’aria, non ancora

Alba... in Adriatico.

Lussin piccolo.

I tre lupi... di mare.
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grandi città per
lavorare e che,
andati in pen-
sione, hanno
lasciato la casa
ai propri figli e
sono tornati a
trascorrere, in
pace e serenità,
gli ultimi anni di
vita nell’isola
dei padri.
Mentre osservia-
mo alcuni di
loro che escono
con le loro pic-
cole barche per
la pesca serale,

non possiamo fare a meno di prova-
re invidia ed ammirazione per que-

catturato soltanto… tre Tracine: la
cena sembra compromessa. Ma per
caso, illuminando la parte sommer-
sa del molo, vediamo luccicare
degli occhietti. Nel giro di una
mezz’ora raccogliamo un buon
quantitativo di grossi gamberi impe-
riali che finiscono immediatamente
nella pentola.
Non faccio a tempo a ripensare a
queste stupende giornate che suona
di nuovo la sveglia: è tempo di rien-
trare alla vita di sempre.
Nella notte, fuori della baia di Pre-
muda, alcuni pescherecci, intenti
alla pesca con la lampara, sembrano
trasformare la solitudine del mare in
un paesaggio affollato e ci illudiamo
che, con le loro intense luci, voglia-
no indicare la rotta più sicura.

riscaldata dal sole, è carica di umi-
dità. Cediamo volentieri alla tenta-
zione di entrare nella famosa baia
Krivica.
Lo spettacolo è indescrivibile: in
estate la baia, simile ad un piccolo
fiordo, è solitamente affollatissima
di barche ancorate di prua ed
ormeggiate di poppa sui pini.
Ora, che siamo soli, Krivica si
mostra in tutta la sua bellezza con
mare verde smeraldo limpidissimo e
boschi di pini di alto fusto che sem-
brano nascere dall’acqua.
Sotto un bellissimo sole estivo, alle
13,00 entriamo lentamente nel pic-
colo porto di Premuda e, sebbene
privo di turisti, dobbiamo attraccare
all’ingresso per paura del basso fon-
dale. Subito Giancarlo ci chiama
per il pranzo che aveva già prepara-
to in navigazione.
La giornata è stupenda e consente
anche di sdraiarsi nella piccola e
deserta spiaggia di ghiaia bianca
bagnata da un mare cristallino.
Bibbo attrezza subito delle canne
per pescare … la cena ma si demo-
ralizza immediatamente quando,
poco distante, un uomo ed un bam-
bino, con una vecchia fiocina arrug-
ginita e spuntata, catturano un enor-
me polipo di circa un metro di lun-
ghezza. Facciamo una visita al
paese alto e, parlando con un sim-
patico istriano venuto per trascorre-
re le festività, apprendiamo che oggi
a Premuda abitano circa 60 perso-
ne. Tutti anziani che, nella maggior
parte dei casi, si erano trasferiti nelle

Cena a base di gamberetti croati.

ste persone che sicura-
mente hanno sofferto per
le guerre e gli stenti ma
che riescono comunque a
concludere la loro esi-
stenza in un… paradiso
terrestre. Naturalmente in
estate la situazione cam-
bia e tutte le case, vecchie
o nuove che siano, si
riempiranno riportando
nell’isola i giovani, i turisti
e la … confusione.
È quasi buio quando tor-
niamo al molo e Bibbo ha

Passeggiata... romantica sulla spiaggia di Premuda.

Porto di Premuda
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La biblioteca del mare
di Giuseppe Lappa

La nostra biblioteca si arricchisce conti-
nuamente di nuovi arrivi. Oltre ai libri,
ora ci sono anche i film in DVD che
possono essere presi in prestito, o visti
in sede, anche su grande schermo.

- RIFUGIO A MARE, ovvero “storia di
un oceanico incompetente a vela” di G.
Gambino. Si tratta del diario di bordo di
una navigazione atlantica su un barchi-
no a vela di 7 metri, condotto da un
velista “poco esperto” che, dopo sole
dieci lezioni e un po’ di cambusa, si
cimenta nella grande impresa oceanica.
- 117 GIORNI ALLA DERIVA, di M. e M.
Bailey, che narra le vicende di due nau-
fraghi durante quattro mesi a bordo di
una semplice zattera nei pressi delle
isole Galapagos. Terribile esperienza,
causata in seguito ad una collisione con
un capodoglio, per poco non sfociata in
una tragedia.
- LA REGINA DEI CARAIBI, di E. Salgari,
appassionante seguito de “Il Corsaro
Nero”. Continuano le emozionanti
avventure del Conte di Ventimiglia,
sempre sulle tracce del suo antagonista
Wan Guld sul mare a bordo della
Folgore e per terra attraverso le foreste
caraibiche. Un classico nel suo genere,
che non farà rimpiangere il precedente
libro.
- CACCIA NOTTURNA, di P. O’Brian,
nel contesto di una serie di libri quasi
inesauribile, le vicende avventurose del
Capitano Aubrey e dell’amico medico
Maturin, in viaggio verso Giava con un
gruppo di valenti marinai rimasti per
qualche tempo in forzata attesa in un’i-
sola deserta delle Indie orientali a causa
dell’affondamento della nave di Sua
Maestà britannica “Diane”. Il loro viag-
gio fino a Giava si rivelerà pieno di insi-
die a causa dell’arrivo dei pirati malesi,
ma non si esaurirà così presto, poiché il
gruppo si rimetterà all’inseguimento
della fregata francese “Cornelie”: inevi-
tabile, a quel punto, lo scontro con il
nemico, con l’insperato ritorno sulla
loro nave, l’amata “Surprise”, a bordo
della quale verrà ripreso il viaggio verso
il sud, in direzione Australia, con il
destino che riserva ai protagonisti non

poche ulteriori sorprese.
- DIPORTO E TURISMO NAUTICO, di
M: Grigoli. Opera di un noto docente
universitario, ordinario di Diritto della
Navigazione presso l’Ateneo di Catania,
si configura come un libro specialistico,
peraltro aperto anche a diportisti nauti-
ci non esperti di diritto ma desiderosi di
confrontarsi sull’attuale normativa in
tema di diportismo nautico, muovendo
dall’analisi della recente legge n.
172/2003, che ha introdotto importanti
modificazioni alla disciplina legislativa
di riferimento.
- I VAPORETTI, di Spazzapan e Valenti.
Storia dei servizi costieri per passeggeri
nel porto di Trieste, con vaporetti messi
in linea da armatori istriani e triestini,
nel bene e nel male testimoni della sto-
ria, nell’assolvimento che va ben oltre
la funzione di semplice mezzo di tra-
sporto.
- MASTER AND COMMANDER, DVD
dal film omonimo, diretto da Peter Weir,
vede protagonista il capitano Jack
Aubrey, finemente interpretato dal pre-
mio Oscar Russel Crowe, a bordo della
ormai famosa “Surprise” in una perico-
losa caccia tra due oceani ad una frega-
ta francese più grande e più veloce.
Combattuto tra amicizia e senso del
dovere, il capitano è spinto da una
cieca determinazione ad intercettare e
catturare il suo nemico in una missione

estrema. Il successo di questo film ha
reso popolare O’Brian anche presso un
pubblico non specialistico nelle avven-
ture marinare, facendo aumentare le
vendite dei suoi numerosi libri della
serie.
- L’EROE DI TRAFALGAR di B. Cornwell.
Appassionante avventura ambientata agli
inizi dell’ottocento che racconta le
vicende di un ufficiale al comando della
nave “Calliope” che, dopo una serie di
avventure e duelli contro un vascello
corsaro francese, si ritrova unito alla flot-
ta dell’ammiraglio Orazio Nelson contro
l’intera flotta nemica franco-spagnola.
Libro avvincente che corre tra la storia e
l’avventura.
- IL RITORNO DEL PIRATA di J.L.
Nelson. Seguito dei precedenti successi
editoriali de “Il Pirata” e de “La nave
degli schiavi”, il libro conclude la saga
dei Fratelli Della Costa ed è ambientato
nelle colonie americane all’inizio del
settecento ai tempi della guerra di suc-
cessione spagnola, ove il pirata “a ripo-
so” Thomas Marlowe vive nuove entu-
siasmanti avventure non più per la fili-
busta, ma spinto dalla necessità di
difendere, in mezzo a nuovi duelli e
battaglie navali, quanto ha di più caro.
- NAVIGARE IN ITALIA MERIDIONALE
Tirreno, Ionio ed Adriatico. Portolano
gentilmente offertoci dall’ufficio stampa
della Effemme Edizioni. A completa-
mento della pregevole collana, questo
volume elenca con dovizia di particola-
ri porti ed approdi, fari e fanali, pericoli
e divieti, cambusa e servizi e si presen-
ta come guida dettagliata e di facile
consultazione per navigare senza rischi
nei mari del meridione. 
- MOBY DICK, DVD di P. Steward, rac-
conta la storia di Ismael, giovane mari-
naio ingaggiato a bordo di una balenie-
ra, il “Pequod”, comandata da un
uomo terribile, il capitano Achab, os-
sessionato dalla ricerca di Moby Dick,
la balena bianca. Nel perseguire la sua
vendetta personale, il capitano Achab,
ottimamente interpretato al cinema da
Gregory Peck, trascinerà il giovane e
tutto l’equipaggio in un’avventura terri-
ficante.
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- VADEMECUM DEL DIPORTISTA - edi-
zione 2004 di M. Biancucci. Guida
curata da un autore che è anche con-
trammiraglio, giunta all’ottava edizione,
offre un ampio excursus sulla nautica,
partendo dalla recente legge sul riordi-
no della nautica da diporto, che ha
profondamente modificato la disciplina
della navigazione.
- UOMINI E BARCHE di Bertelli,
Sacchi, Sordelli e Vettese. Strenna ricca-
mente illustrata con più di 1500 imma-
gini per raccontare la nautica da dipor-
to nella sua evoluzione dal 1851, data
della prima Coppa America, a tutt’oggi,
attraverso centocinquant’anni di cam-
biamenti ed evoluzioni tecnologiche.
- DOVE NAVIGARE, VOL. V - Guida
del Mediterraneo - Bolina. Portolano
per il diporto, pubblicazione sorella del
mensile Bolina, tra Italia, Corsica, Costa
Azzurra, Slovenia, Croazia e Monte-
negro, mette in particolare rilievo la
segnalazione per i servizi nautici e la
sicurezza della navigazione.
- ISOLE DELLO IONIO di N. Edwards e
J. Gill. Si caratterizza come la guida più
completa alle isole greche vicine al-
l’Italia: Cefalonia, Corfù, Itaca, Leucade,
Paxos e Zante, fra descrizioni dettaglia-
te dei principali luoghi di interesse,
segnalazioni di alloggi e ristoranti, infor-
mazioni e consigli per organizzare
immersioni subacquee, notizie appro-
fondite sulla storia, cultura, flora e fauna
e cartine con indicazioni di vie, strade,
siti e monumenti.
- QUALSIASI OCEANO VA BENE di A.
Carozzo. Racconta la splendida avven-
tura dell’autore che nel 1965 attraversa
in solitario il Pacifico d’inverno da
Chosi in Giappone con l’obiettivo di
raggiungere S. Francisco: ben 5.500
miglia in barca a vela, la “Golden Lion”
di 9,80 metri, da lui stesso costruita.
Stupenda testimonianza di quella che
molti considerano la più grande impre-
sa marinaresca compiuta da un italiano,
relativamente a quei tempi.
- RIGGING di D. Fabbroni. Interessante
manuale, il primo del genere in Italia,
che descrive l’insieme delle attrezzature
che su una barca a vela hanno come
centro l’albero e come motore le vele,
in una parola il “rigging”. Da quest’ope-
ra vengono chiariti molti aspetti salienti,
mettendo nel giusto ordine la tecnica, la
regolazione, la scelta dell’attrezzatura,
il calcolo dei materiali sotto sforzo e
quant’altro.
- ISTRUZIONI PER COSTRUIRE UNA
BARCA DI 5,50 METRI, di R. Foschi. A

cura di un estroso architetto riminese,
un manuale “fai da te” per costruire in
600 ore di lavoro un cabinato di 5,50
metri disponendo di 15 pannelli di
compensato marino, 40 chili di resina
epossidica, 20 chili di stuoia di vetro,
fibra di cotone, solventi, guanti, carta
vetrata, 310 chili di piombo per il
bulbo, 15 chili di resina poliestere, da
600 a mille ore di lavoro, aggiungen-
do le vele ed un piccolo motore fuori-
bordo.
- PESCE – LE GRANDI RICETTE IN CAR-
TAPAGLIA, di Pedrazzoli-Semino. In un
libro stampato in carta da macellaio, le
ricette più golose spiegate in modo
chiaro e ricche di simpatiche illustrazio-
ni alla scoperta di un universo gastrono-
mico affascinante, tutto da esplorare,
per diportisti golosi e per golosi non
diportisti.
- IL VIAGGIO INCREDIBILE, di T. Jones.
Diario di una storia davvero unica,
compiuta dall’autore del libro che in 6
anni di viaggio realizza una irripetibile
esperienza nautica: navigare dal Mar
Morto, la massa d’acqua più bassa del
mondo, alla più alta, il lago Titicaca
nella cordigliera delle Ande. Passando
per oceani e fiumi amazzonici, attraver-
so paesi e popoli di diversi continenti,
tra mille pericoli e difficoltà.
- IL VIAGGIO IMPOSSIBILE di C. Blyth.
Racconta di uno straordinario giro del
mondo a vela in solitario lungo la rotta
dei venti contrari, senza scalo. La cir-
cumnavigazione, quindi, da est verso
ovest in balia di venti e correnti domi-
nanti, compiuta nel 1971 alle latitudini
dell’emisfero australe: una immensa
sfida al moto ondoso, là dove la struttu-
ra del globo terrestre è ostile alla navi-
gazione, in una circumnavigazione
condotta per circa 30.000 miglia.
- HO SPOSATO L’OCEANO, di M.
Inbar. L’autrice, moglie del compianto
S. Bianchetti, noto velista italiano, rac-
conta la sua esperienza seguendo il
marito non a bordo, ma a terra, nella
Vendée Globe, la conosciutissima rega-
ta di circa 28.800 miglia, col giro del
mondo in solitario, fra Inghilterra,
Sudafrica, Nuova Zelanda e Brasile,
partecipando alle vicende del consorte
tra porti, aeroporti, telefonate satellitari
e lunghe attese.
- L’ATLANTICO SENZA RIPARO di A.
Di Benedetto. Diario in presa diretta di
una navigazione per 4.500 miglia com-
piuta dall’autore in solitudine su un
minuscolo catamarano senza alcun
riparo, nell’Oceano Atlantico. Un’im-

presa da Guinness dei primati, omolo-
gata dal World Sailing Speed Record,
massima autorità in fatto di record a
vela. Un libro da leggere tutto d’un
fiato.
- UNA FRAGOLA TRA I GHIACCI, di G.
Ferraresi. Libro particolare, che si soffer-
ma su un curioso enigma: come poteva-
no gli antichi greci conoscere l’An-
tartide e Leonardo e i cartografi del
1500 disegnarlo, se fu avvistato solo nel
1820? Il libro risponde all’enigma arri-
vando a chiarire il fatto che solo la pre-
senza in Antartide di un clima diverso
poteva spiegare l’esistenza di carte che
disegnavano le coste del continente
scoperte dai ghiacci. Il tutto ha giustifi-
cato l’esperienza provata dall’autore,
esperto velista, che è consistita nel par-
tire in barca da Venezia per recarsi in
Antartide.
- IL CAPITANO JENS MUNK, di T.
Hansen. Racconta di un uomo, real-
mente esistito, un grande navigatore
contemporaneo di Shakespeare e di
Cervantes che all’epoca giunse a solca-
re tutti i mari svolgendo le mansioni più
disparate, da mozzo a mercante, cac-
ciatore di balene, capitano della Marina
Reale, esploratore e catturatore di pirati.
Uomo armato contro la crudeltà degli
elementi scatenati in mare, un po’ meno
contro la crudeltà degli uomini.
- UOMINI E BASTIMENTI ITALIANI DI
CAPO HORN, di F. Serafini. Il Co-
mandante Serafini consegna al grande
pubblico un documento eccezionale,
con molti aspetti di un capitolo di storia
ai più sconosciuto, quello della rimonta
del famigerato Capo Horn da parte dei
velieri italiani dell’Ultima Vela. Testi-
monianza fuori del comune, da una
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ricerca durata anni, attingendo da docu-
menti pressoché inediti, giornali ufficia-
li di bordo e diari personali, nonché a
lunghi colloqui con gli attori sopravvis-
suti all’epopea, i protagonisti assoluti
degli oceani tanto celebrati da Conrad.
- ANTICHE TRADIZIONI MARINARE,
di G. Caputo. Un libro che mescola la
storia della navigazione all’antica arte
marinara, dal segreto dei cavi di cana-
pa, alle tecniche di impiombatura e
legatura, dai consigli sulla tela per le
vele, alle tecniche per rinforzarle. Un
utile manuale con consigli pratici che si
rivelano preziosi anche per i navigatori
di oggi. 
- LA CROCIERA DELLO SNARK, di J.
London. Dall’autore de “Il lupo dei
mari”, “Zanna bianca” e de “Il richiamo

della foresta” un libro che descrive l’e-
sperienza del famoso narratore a bordo
dello “Snark”, un ketch di 43 piedi nel-
l’intento di fare il giro del mondo a vela,
all’inizio del novecento. Un concentra-
to di emozioni e di scoperte che l’auto-
re ha realmente vissuto percorrendo,
sulle tracce di Melville e Stevenson, il
Pacifico dei colonizzatori, dei mercanti
di schiavi e dei lebbrosi.
- CIME & CAVI – I LAVORI DEL MARI-
NAIO, di S. Servadei. Manuale che illu-
stra con ricchezza di immagini i lavori
marinareschi che si tramandano oral-
mente da generazioni, raccogliendo le
tecniche per eseguire impiombature
con cavi in Kelvat, gasse su cime tradi-
zionali a più trefoli e lavori con la pelle
per proteggere vele ed attrezzature.

Vengono inoltre svelati alcuni nodi
poco noti, legature eleganti e funziona-
li per evitare i consumi di cime e cavi
che, altrimenti, andrebbero in rapida
usura.
- UNA FINESTRA SUL CIELO –
MANUALE DI METEOROLOGIA, di P.
Sottocorona. Finalità perseguita dall’au-
tore, meteorologo dell’Aeronautica
Militare, è stata quella di lasciare da
parte i termini difficili, presentando la
materia non come una scienza com-
plessa, ma rendendola affascinante e di
facile comprensione, con ricchezza di
disegni. Ne è risultato un testo accessi-
bile, che pone il cielo come una grande
finestra dove tutti si possono affacciare,
osservare e predire il tempo meteorolo-
gico.

In mare con il freddo:
no problem!!!

Una geniale invenzione di una giovane azienda fiorentina
potrebbe aver risolto il disagio dell’utilizzo della nostra imbar-
cazione nel periodo invernale. L’azienda è la Time Out, la
quale presenta in anteprima ai ns. soci 

“HOT” la maglietta riscaldante
È la prima maglietta che, attraverso l’utilizzo al suo interno di una
apposita cartuccia, sprigiona per 12 ore un piacevolissimo calo-
re. Grazie inoltre ad una tasca amovibile, il calore può essere a
discrezione spostato in qualsiasi zona della schiena. E c’è anche
“NECKY”, un colletto rivestito di morbido pile, che, utilizzando
lo stesso sistema della maglietta, è in grado di sprigionare un pia-
cevolissimo calore sulla parte superiore della schiena. 
Presso la ns. Segreteria sono disponibili i campioni di HOT,
nelle due misure (L/XL e S/M), e NECKY, nelle due classiche
colorazioni. Per chi fosse interessato è possibile ordinare que-
sti prodotti a prezzi riservati ai soci Assonautica.


